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REGOLAMENTO PER LO 

SVILUPPO DEL METODO 

“INYCON HOUSE”

( APPROVATO CON DELIBERA DI C.C. N. 15  DEL 31/03/2005 )

Art. 1 - Finalità – 

1) Il Comune di Menfi, per incentivare lo sviluppo turistico, potrà concedere agevolazioni per la realizzazione dell'iniziativa "INYCON HOUSE”.

2) Il concetto a cui si ispira la formula dell'organizzazione " INYCON HOUSE " è quello di favorire lo sviluppo ricettivo del centro urbano ed extra-urbano, mediante trasformazione e/o adattamento di camere da destinare alla ricettività turistica, mediante anche il recupero di case rustiche esistenti nelle campagne dotandole dei servizi necessari e mettendole a disposizione dei turisti.

3) Il sistema “INYCON HOUSE” si concretizza nel riconoscimento di un marchio o stemma attribuito alle abitazioni private o alle aziende dell’ospitalità (affittacamere, case vacanza, bed & breakfast) che siano in possesso di standard di qualità come meglio definiti all’art. 8 del  presente regolamento e nell’erogazione di contributi e/o agevolazioni finanziarie.

4) Il sistema INYCON HOUSE vuole essere un primo passo nel cammino della qualità, una misura flessibile che potrà costituire un utile motivo di distinzione delle aziende aderenti nella percezione della clientela.

Art. 2 – Decreto di riconoscimento 

1) Il Decreto di riconoscimento viene emesso dal Sindaco a seguito di proposta trasmessa dal responsabile dello SUAP che si avvarrà ai fini di valutare se l’alloggio è conforme alle direttive del presente regolamento da una commissione nominata dal Sindaco e composta da :

Assessore al Turismo                                         che la presiede

Resp. SUAP                                                       componente

Resp. Servizi turistici                                         componente 

2) Il Decreto di riconoscimento da diritto all’uso del Marchio.

3) Per avere diritto al riconoscimento l’azienda deve essere in possesso di almeno l’80% dei requisiti richiesti all’art. 8 per la categoria di riferimento.

Art. 3 – Descrizione del Marchio e suo uso.

1) Il marchio INYCON HOUSE E LO STEMMA ARALDICO consiste nella raffigurazione degli elementi caratterizzanti il nostro territorio quali il sole, il mare, il territorio con al centro una casa schematica con la scritta INYCON HOUSE.

2) Il marchio, la cui posa è a carico del Comune, deve essere posto davanti gli alloggi nel modo più in vista possibile e non può essere rimosso senza l’autorizzazione comunale. 

Art. 4 – Agevolazioni concedibili.

1) In aggiunta al marchio di qualità “INYCON HOUSE” che farà si che il cliente sappia cosa l’attende e possa spendere il giusto prezzo in rapporto alla qualità, l’Amministrazione Comunale concederà le seguenti agevolazioni:

a) fornitura di teli da bagno riportanti lo stemma del marchio “INYCON HOUSE”;

b) fornitura di tappetini;

c) fornitura di porta menù;

d) rimborso dell’ICI, relativo all’immobile oggetto del riconoscimento secondo quanto stabilito all’art.6.;

2) A tal fine, in sede di predisposizione del bilancio di previsione o durante l’esercizio finanziario, l’Amministrazione Comunale provvederà a stanziare in bilancio un fondo da destinare alle agevolazioni suddette.

Art. 5 – Beneficiari 

1) Le agevolazioni meglio precisate appresso sono concesse in favore di persone fisiche e di esercenti affittacamere, case vacanza, bed & breakfast e ristoratori. 

2) Sono esclusi dal contributo tutti gli altri soggetti giuridici che non rientrino nelle categorie del presente articolo.

Art. 6 – Agevolazioni a cui hanno diritto coloro che rispettino o aderiscono alle norme del presente regolamento.

1. Hanno diritto a ricevere i tappetini tutte le categorie dei beneficiari indicati all’art. 5;

2. Hanno diritto a ricevere i teli da bagno consistenti in n. 1 telo per ogni bagno, n. 1 asciugamani per ogni bagno,  n. 1 salvietta per ogni bagno, le persone fisiche, gli affittacamere, i titolari di case vacanza e  bed & breakfast.

3. Hanno diritto a ricevere i porta menù i ristoranti che stipulano protocolli di intesa con i soggetti di cui all’art. 5 per rispettare le norme di qualità.

4. Hanno diritto al rimborso dell’ICI di una annualità le persone fisiche che hanno adeguato le loro abitazioni e che dimostrino di averle concesso in locazione nel periodo settembre-giugno ( cioè nel periodo escluso i mesi di luglio ed agosto ) per almeno 45 gg. complessivi.

Art. 7 – Impegno a rispettare le regole di qualità.

1) Coloro che aspirano al riconoscimento del marchio si impegnano a rispettare le seguenti regole:

a) Conoscenza del territorio e delle sue valenze 

Farsi carico del tempo e delle esperienze che l’ospite intende compiere al di fuori dell’azienda e nel territorio circostante. Rispondere quindi alle sue richieste riguardo alle valenze del territorio, ambientali, culturali, e di servizio. Mettere a disposizione della clientela ove richiesto una guida turistica locale che abbia frequentato un corso di formazione organizzato dal comune.

b) Curare l’accoglienza.

Curare l’accoglienza dell’ospite. Dal primo contatto telefonico, per via postale o e-mail, fino all’arrivo del cliente, cordialità e professionalità, calore e personalizzazione del contatto, sono gli elementi che caratterizzeranno le aziende d’area aderenti al marchio “Inycon House”. Lo “stile” d’accoglienza è materia del tutto peculiare di ogni singolo esercente, e ne rappresenta uno degli elementi distintivi. Gli addetti all’accoglienza per tutto il periodo di soggiorno dell’ospite garantiscono inoltre la loro reperibilità, per soddisfare eventuali richieste dell’ospite.  E’ raccomandabile predisporre un segno di benvenuto, diverso da struttura a struttura e da zona a zona, che contribuisca subito a personalizzare e riscaldare il primo contatto. Adottare procedure d’accoglienza specifiche per le diverse clientele, famiglie, ospiti svantaggiati o con problemi, eccetera.

E’ d’obbligo proporre una scheda di gradimento (o customer satisfation card), redatta su modello fornito dall’Ufficio Turistico del comune, che viene poi raccolta in un’apposita cassetta o cestino oppure inviata direttamente a cura del cliente all’Ufficio Turistico 

c) Promuovere i prodotti tipici di territorio,  vendere ai propri ospiti quelli di autoproduzione

Menfi è una terra fortunata, che detiene un patrimonio oggi davvero prezioso di lavorazioni tipiche tradizionali, dall’agroalimentare all’artigianato. La nostra attenzione per il cliente-ospite passa anche attraverso la presentazione e la degustazione (se si dispone di idonei locali, anche vendita) dei prodotti di auto produzione aziendale (per esempio vino, olio, miele, ecc.), oppure di quelli di territorio, che sono commercializzati dalle aziende agricole o artigiane della zona, piccoli negozi e/o banchi temporanei dove si vendono prodotti tipici della zona.

Se l’azienda offre anche il servizio di ristorazione, non farà mai mancare una carta dei vini, semplice ma “ragionata”. 

A disposizione degli ospiti, le singole strutture preparano in collaborazione con l’Ufficio Turistico, un elenco di tutti i produttori agroalimentari tipici e degli operatori di artigianato artistico che operano nei dintorni o nella zona. Gli elenchi esposti in un’apposita bacheca oppure prodotti in copia per l’asporto, potranno essere liberamente consultati per programmare  visite o acquisti. 

d) Organizzare Attività Speciali

Impegnarsi ad aiutare l’ospite a capire e ad usufruire a pieno dei servizi e delle opportunità in azienda e in area, a  fornire  itinerari turistici ed escursionistici collaudati, ad organizzare occasioni di incontro, socializzazione e/o di formazione "speciali", "esclusive". Per svolgere questo compito cardine della buona ospitalità, l'operatore oltreché dalla sua esperienza, temperamento e cultura, è aiutato da opuscoli, depliant o folder a colori, cartine geografiche e topografiche, guide e pubblicazioni tematiche sulla storia, l'enogastronomia e l'artigianato locali e della regione. I materiali sono tenuti sempre a vista a disposizione degli ospiti, in uno scaffale o in caso di depliant, programmi di eventi ecc., in appositi espositori. Per organizzare attività ricreative o formative, la struttura può ideare percorsi guidati interni (es. per gli agriturismi, visita alle attività agricole in azienda) ed appoggiarsi alle guide turistiche locali.

- escursioni: l’operatore propone ai suoi ospiti escursioni o passeggiate a piedi nel bosco del Bosco Magaggiaro, riserva naturale “foce del fiume Belice”, e della Resinata, è una modalità di grande interesse per contattare l'ambiente naturale, seguendo ritmi a misura d'uomo, ed anche  un modo per riacquisire quelle competenze perdute sulla natura. Si predispongono semplici fotocopie o stampati con brevi itinerari escursionistici da compiere a piedi, da fornire agli ospiti come suggerimento o proposta.

Gli itinerari dovranno essere:

- possibilmente ad anello con partenza e arrivo nei pressi della struttura ricettiva o del centro abitato;
- seguire sempre itinerari senza pericoli oggettivi, di facile o facilissima percorribilità, senza impegni eccessivi né per i dislivelli né per il tipo di terreno;

- scegliere itinerari adatti anche a bambini e ad anziani (e possibilmente riservarne uno per portatori di handicap) 
- toccare per quanto è possibile punti panoramici, luoghi naturalistici di pregio, emergenze storico-artistiche del territorio (chiese, torri, castelli, ville storiche,ecc.). 

Se non è dotato di servizi analoghi interni alla struttura, l’esercente tiene a disposizione del cliente un elenco con i recapiti delle guide locali, delle società di servizi turistici.

· visite turistiche con guida: la struttura predispone un elenco di guide locali  formate dal comune. 

· visite enoteche/cantine/frantoi: l’operatore è in contatto con alcune strutture locali per l’organizzazione su richiesta e prenotazione di visite educative e didattiche sulla lavorazione dei prodotti. Possibilità di organizzare degustazioni guidate. 

· visite laboratori artigiani: la realtà dell’artigianato artistico è un punto d’eccellenza della regione. In collaborazione con l’Ufficio Turistico e le associazioni di categoria, l’esercente attiva una rete di contatti con gli artigiani più vicini all’azienda, disponibili a visite nel laboratorio su prenotazione. 

e) Dotarsi di modalità di pagamento telematico

Dotarsi di modalità di pagamento telematico (Pagobancomat o carta di credito), per venire incontro alle esigenze della clientela. A livello facoltativo, inoltre tramite l’ufficio Turistico attivano apposite procedure per la teleprenotazione via Internet, il  pagamento elettronico, e la vendita on-line (e-commerce) dei prodotti.

f) Inserire in menù piatti con prodotti locali tipici e/o biologici (solo per le aziende con ristorante o servizio di prima colazione)

La ricca prima colazione “all’italiana” o “all’inglese”, e più ancora il momento del pranzo o della cena, costituisce un momento importante di contatto con l’ospite. Qui ne va dell’impressione generale sul locale e sulla capacità di “buona accoglienza”. I titolari/responsabili direttivi delle aziende si impegnano personalmente o attraverso un loro delegato ad essere presenti in almeno uno dei momenti conviviali della giornata, per verificare il gradimento degli ospiti e recepire eventuali loro richieste. Le aziende si impegnano inoltre all’introduzione di prodotti preferibilmente confezionati localmente, dai cereali al miele, dal latte ai salumi, dalla pasta ai formaggi, dall’olio extravergine al vino. Il maggior numero possibile di prodotti offerti è di origine locale o siciliana (si dà la preferenza a quelli di origine biologica), e nel menù dei pranzi o delle cene di mezza pensione o di pensione completa, è d’obbligo l’inserimento di almeno un piatto tipico di territorio per portata (almeno n.1 antipasto, n.1 primo, n.1 secondo, n.1 dolce o frutta). Inoltre gli addetti di sala provvedono a richiesta a illustrare la storia del piatto, i suoi contenuti culturali, la ricetta, gli ingredienti.

Art. 8 – Requisiti di qualità dell’immobile ai fini del riconoscimento.

1) Il richiedente il riconoscimento del marchio INYCON all’atto della richiesta deve presentare una dichiarazione in carta libera che indichi:

1. titolo di proprietà o altro diritto reale sull’abitazione;

2. anno di costruzione;

3. stato d’uso;

4. superficie o cubatura;

5. possesso di licenza, concessione o autorizzazione o idoneo documento che attesti la conformità agli strumenti urbanistici e alle normative sanitarie;

6. destinazione urbanistica attuale;
7. dichiarazione dalla quale si evince che l’immobile, oltre ad essere in perfetto stato di manutenzione, è in possesso dei seguenti requisiti  minimi: 

- 8a) REQUISITI TECNICI

Le unità abitative, composte da un solo monolocale attrezzato per le funzioni di soggiorno-pernottamento e pranzo-cucina non possono avere superficie inferiore, al netto del servizio igienico, a mq. 12 se ad un posto letto; per ogni posto letto in più la superficie dovrà essere aumentata di mq. 6 e non potrà comunque superare i 4 posti letto non sovrapponibili. 

Le unità abitative composte da locale soggiorno-pranzo-cucina e da una o più camere da letto non possono avere superfici inferiori alle seguenti al netto del servizio igienico: 

a) locale soggiorno-pranzo-cucina senza posti letto: mq. 8 cui dovrà aggiungersi mq. 1 per ogni letto, oltre i primi due, collocato nella camera da letto; 

b) locale soggiorno-pranzo-cucina con posti letto: mq. 12 ad un posto letto; mq. 19 a due posti letto; mq. 26 a tre posti letto; mq. 33 se a quattro posti letto; 

c) camere da letto: mq. 8 se ad un posto letto; mq. 14 se a due posti letto più mq. 4 per ogni ulteriore posto letto. 

Ogni camera non potrà comunque avere ricettività superiore a 4 posti letto, non sovrapponibili. 

La superficie minima della zona cottura non potrà essere inferiore a mq. 1 per posto letto, (e dovrà essere aumentata di mq. 0,5 per ogni posto letto effettivo). 

Le dimensioni sono quelle previste dalla normativa vigente. 

- 8b) REQUISITI GENERALI 

Impianto di riscaldamento nelle unità abitative se è prevista l'apertura durante i mesi invernali. 

Cucina o angolo cottura. 

Bagni privati e completi. 

L'arredamento dovrà essere confortevole e decoroso. 

Biancheria da letto, bagno e cucina. 

Assistenza di manutenzione delle unità abitative e di riparazione e sostituzione di arredi, corredi e dotazioni. 

Ascensore se le unità abitative sono dislocate in locali oltre i primi due piani (escluso il piano terra). 

Servizio di recapito e ricevimento degli ospiti. 

Cambio biancheria (letto, bagno, cucina) 1 volta la settimana e ogni cambio di cliente. 

- 8c) DOTAZIONI UNITÀ ABITATIVE 

Letti, cuscini e coperte in numero pari al numero delle persone ospitabili. 

Armadio, grucce, cassetti, comodini o ripiani, illuminazione centrale, lampade o appliques da comodino. 

Tavolo per la consumazione dei pasti con sedie in numero pari al numero dei posti letto. 

Poltrone o divani nel soggiorno con posti pari al numero delle persone ospitabili. 

Scopa, paletta, secchio, straccio per pavimenti. 

- 8d) CUCINA 

Cucina con forno, anche a microonde, e relativa alimentazione. 

Frigorifero. 

Lavello con scolapiatti. 

una batteria da cucina, due coltelli da cucina, 1 zuccheriera, una caffettiera, uno scolapasta, una insalatiera, una grattugia, uno spremiagrumi, un apribottiglia/cavatappi, un apriscatole, un bricco per il latte, una pattumiera con sacchetti di plastica, una tovaglia, tovaglioli e canovacci da cucina. 

Per ogni persona ospitabile: 

due coltelli, due forchette, due cucchiai, due cucchiaini, due piatti piani, un piatto fondo, due bicchieri, una tazza, una tazzina. 

- 8e) BAGNO 

Telo da bagno per persona. 

Asciugamano per persona. 

Salvietta per persona. 

Cestino rifiuti. 

Specchio e contigua presa per energia elettrica. 

Mensola. 

Scopettino. 

Tappetino da bagno. 

· 8f) RISTORATORI

- Ordinaria manutenzione e pulizia dell’arredo

- Tovagliato mai logoro

- Posate in acciaio

- Servizio di piatti in ceramica possibilmente bianchi ed uniformi

- Servizi di bicchieri per vino di qualità (calici) e acqua

- Personale qualificato e dall’aspetto curato

- Servizi superiori ai minimi richiesti per la categoria 

- Principali sistemi di pagamento

- Esposizione di prodotti tipici e d’artigianato artistico locale

- Pulizia giornaliera e settimanale

- Ambiente fumatori e non fumatori

- Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile, delle attrezzature e degli impianti svolte con continuità 

- Impianto di climatizzazione

- Listino prezzi esposto in maniera ben visibile.

Art. 9 – Protocolli d’intesa tra Comune, operatori dell’ospitalità e ristoratori. 

1) Gli alloggiatori stipulano protocolli di intesa con il Comune e i ristoratori i quali si impegnano:

I ristoratori a:

a) predisporre pranzi con prodotti tipici locali;

b) utilizzare posateria idonea;

c) utilizzare vettovagliamento idoneo;

d) utilizzare piatti e bicchieri idonei.

Gli operatori a:

indirizzare i loro clienti presso i ristoranti che aderiscono alle norme del presente regolamento al fine di assicurare che il marchio INYCON HOUSE sia sinonimo di qualità territoriale ed enogastronomica.

Art. 10 – Istanza

1) Ogni anno, sulla base delle richieste, che dovranno pervenire entro e non oltre il 31 gennaio, avanzate dagli interessati stessi, il Comune di  Menfi provvederà ad indicare il Responsabile del Procedimento il quale entro 30 giorni convocherà la commissione per il sopralluogo.

2) All’atto del sopralluogo verrà redatto un verbale con indicato il giudizio finale di ammissione o meno.

Art. 11 – Comunicazione

1) Coloro che risulteranno beneficiari del riconoscimento del marchio “INYCON”, riceveranno dall’Assessorato Comunale al Turismo apposita comunicazione e dovranno sottoscrivere apposito impegno e rispettare le condizioni del presente regolamento.

Art. 12 – Controlli

1) L’Assessorato Comunale al Turismo assume l’obbligo di porre in essere validi meccanismi di controllo per assicurare che effettivamente le agevolazioni concesse siano destinate all’uso stabilito.

2) Nel caso in cui l’immobile per il quale è stato concesso l’agevolazione non dovesse mantenere l’uso previsto dal presente regolamento i beneficiari delle agevolazioni non potranno più fregiarsi del marchio “INYCON HOUSE”.

Art. 13 – Pubblicità

1) L’Assessorato Comunale al Turismo, attuerà un’azione promo-pubblicitaria consistente in: 

a) inserzioni su quotidiani locali e nazionali;

b) targhe indicative da affiggere presso ciascuna abitazione adibita a “ INYCON HOUSE”

c) segnaletica stradale indicativa.

d) Materiale promozionale;

e) Guide e pubblicazione tematiche;

f) Depliant.

2) Sarà compito dell’Assessorato al Turismo del Comune di sostenere e coordinare le Associazioni per l’attivazione del flusso dei turisti verso la fruizione di detti servizi.

Art. 14 –  Per  gli anni successivi

In sede di predisposizione di bilancio o qualora se ne ravvisi l’opportunità, la Giunta Comunale potrà assegnare, a titolo di agevolazione, altri beni di egual valore in sostituzione di quelli elencati alle lettere a), b) e c) dell’art. 4..

10
11

_1078588569.bin

_1168073290.bin

